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SARZANA

L’elicottero ancora non vola. Il
progetto che alla vigilia delle fe-
stività natalizie sembrava aver
preso decisamente forma e fos-
se prossimo alla realizzazione al-
meno in vista dell’estate non ha
ancora le sembianze di un qual-
cosa di concreto. La base
dell’elisoccorso per il trasporto
dei casi urgenti da Sarzana ver-
so centri specialistici avrebbe
dovuto trovare ospitalità alla sta-
zione aeroportuale della Guar-
dia Costiera di Sarzana. A solle-
vare il problema dei ritardi è sta-
to il consigliere regionale Davi-
de Natale che ha annunciato la
presentazione di una interroga-
zione per chiedere alla giunta
Toti novità sul percorso di attua-
zione del piano. Riprendendo
così un impegno avviato dall’al-
tro consigliere regionale spezzi-
no Roberto Centi. «La stagione
turistica di punta – ha ricordato
Davide Natale del Partito Demo-
cratico – è già iniziata e ancora
lo spezzino attende la creazione
di una base per l’elisoccorso. A
dicembre sembrava cosa fatta
ascoltando le parole del presi-
dente Toti, degli assessori Giam-
pedrone e Gratarola e della sin-
daca sarzanese Cristina Ponza-
nelli. La base individuata dove-

va essere quella aeroportuale
della Guardia Costiera di Mari-
staeli Luni. Sei mesi sono passa-
ti e nulla si è fatto. Ma perchè se
era già tutto concordato, così
era stato assicurato a tutti i livel-
li ? Cosa è successo nel frattem-
po per cambiare così repentina-
mente prospettiva?».
Il consigliere è tornato sul deli-
cato e importantissimo servizio
partendo da un fatto di attualità
accaduto nei giorni scorsi a
Monterosso. Un ragazzo rima-
sto ferito dopo la caduta dagli
scogli ha dovuto attendere per
il trasferimento di urgenza che

l’elicottero Grifo arrivasse da Vil-
lanova di Albenga per il traspor-
to al San Martino di Genova.
«Eppure – conclude Natale – sei
mesi fa la giunta regionale e la
sindaca di Sarzana annunciava-
no l’apertura imminente del ser-
vizio di elisoccorso, attivo 24
ore su 24, per fare fronte alle
emergenze sanitarie di tutte le
località del levante ligure. Ma
qualcosa nel frattempo deve es-
sere andato storto. Questo servi-
zio è molto importante anche a
causa della conformazione del-
la nostra Regione e delle difficol-
tà di raggiungere i centri mag-

giormente specializzati dal pun-
to di vista medico che si trova-
no principalmente a Genova.
Credo che per risolvere il pro-
blema, nello strutturare il servi-
zio, si dovrebbe coinvolgere an-
che i vigili del fuoco».

Massimo Merluzzi

Sarzana

Mythoslogos
La conferenza
con Maurizio Bettini
rinviata a metà giugno

L’elisoccorso non può più attendere
«Già passati sei mesi dall’annuncio
Ma ancora non è stato fatto nulla»
A sollevare il problema il consigliere regionale Pd Davide Natale che ha chiesto lumi in Regione
E porta a esempio il ragazzo infortunato a Monterosso che ha dovuto attendere il velivolo da Albenga

TEMPISTICA

Davide Natale
Consigliere regionale Pd

Punti
di vista

Il servizio di Hospice non viene smantellato ma ritorna nelle mani dell’azienda
sanitaria locale (foto di repertorio)

SARZANA

Il futuro dell’Hospice del San
Bartolomeo è finito al centro
dell’interessamento del Partito
Comunista Italiano e del movi-
mento civico Avanti Insieme
rappresentato dal referente cit-
tadino Thomas Landini. L’Asl 5
ha comunque fugato i dubbi del

depotenziamento della struttu-
ra, come era parso in un primo
tempo, a partire dal primo lu-
glio, e come paventato dall’in-
tervento di Matteo Bellegoni se-
gretario del Pci Sarzana Val di
Magra.
«Dal prossimo primo luglio – ha
infatti specificato la direzione
generale dell’azienda sanitaria
spezzina – il servizio verrà inter-
nalizzato e non depotenziato.
Tutta la rete di cure palliative, in-
fatti, incluse quelle a domicilio
e l’assistenza residenziale in Ho-
spice, sarà gestita da personale

dipendente di Asl 5: medici spe-
cialisti, coordinatore infermieri-
stico, infermieri, OSS e fisotera-
pisti». Gli interventi dei rappre-
sentanti del Partito Comunista e
del movimento civico di centro-
sinistra hanno comunque solle-
citato all’attenzione rivolta oltre
che al mantenimento del servi-
zio ma anche del personale di-
pendente chiedendo per le per-
sone che fanno capo alla coope-
rativa di avere l’opportunità di
essere ricollocate in altre strut-
ture.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La conferenza di Maurizio Betti-
ni prevista per l’11 giugno alle
21 nel chiostro di San France-
sco a Sarzana è stata rinviata al
16 giugno, stessa ora e luogo.
In caso di pioggia si terrà
nell’aula studio del tribunale: in-
gresso vicino al chiostro

Sarzana come
base di
appoggio per il
servizio di
elisoccorso.
Punto di
riferimento la
base del
Maristaeli di
Luni
(foto di
repertorio)

IL PROGETTO

«La base individuata
doveva essere quella
aeroportuale della
Guardia Costiera di
Maristaeli Luni.
Sembrava cosa fatta
Ora c’è da capire
cosa è successo
nel frattempo»

LA PROPOSTA

Per la conformazione
della Liguria
sarebbe bene
coinvolgere anche
i vigili del fuoco

La stagione turistica di punta è
già iniziata e ancora lo
spezzino attende la creazione
di una base per l’elisoccorso.
La base individuata doveva
essere quella aeroportuale
della Guardia Costiera di
Maristaeli Luni. Sei mesi sono
passati e nulla si è fatto

«Dal primo luglio l’hospice sarà internalizzato»
A chiarire che il servizio
continuerà a funzionare
l’azienda sanitaria spezzina



11 ••MARTEDÌ — 6 GIUGNO 2023 – LA NAZIONE

Sarzana
www.lanazione.it / sarzana - cronaca.sarzana@lanazione.net

SARZANA

L’elicottero ancora non vola. Il
progetto che alla vigilia delle fe-
stività natalizie sembrava aver
preso decisamente forma e fos-
se prossimo alla realizzazione al-
meno in vista dell’estate non ha
ancora le sembianze di un qual-
cosa di concreto. La base
dell’elisoccorso per il trasporto
dei casi urgenti da Sarzana ver-
so centri specialistici avrebbe
dovuto trovare ospitalità alla sta-
zione aeroportuale della Guar-
dia Costiera di Sarzana. A solle-
vare il problema dei ritardi è sta-
to il consigliere regionale Davi-
de Natale che ha annunciato la
presentazione di una interroga-
zione per chiedere alla giunta
Toti novità sul percorso di attua-
zione del piano. Riprendendo
così un impegno avviato dall’al-
tro consigliere regionale spezzi-
no Roberto Centi. «La stagione
turistica di punta – ha ricordato
Davide Natale del Partito Demo-
cratico – è già iniziata e ancora
lo spezzino attende la creazione
di una base per l’elisoccorso. A
dicembre sembrava cosa fatta
ascoltando le parole del presi-
dente Toti, degli assessori Giam-
pedrone e Gratarola e della sin-
daca sarzanese Cristina Ponza-
nelli. La base individuata dove-

va essere quella aeroportuale
della Guardia Costiera di Mari-
staeli Luni. Sei mesi sono passa-
ti e nulla si è fatto. Ma perchè se
era già tutto concordato, così
era stato assicurato a tutti i livel-
li ? Cosa è successo nel frattem-
po per cambiare così repentina-
mente prospettiva?».
Il consigliere è tornato sul deli-
cato e importantissimo servizio
partendo da un fatto di attualità
accaduto nei giorni scorsi a
Monterosso. Un ragazzo rima-
sto ferito dopo la caduta dagli
scogli ha dovuto attendere per
il trasferimento di urgenza che

l’elicottero Grifo arrivasse da Vil-
lanova di Albenga per il traspor-
to al San Martino di Genova.
«Eppure – conclude Natale – sei
mesi fa la giunta regionale e la
sindaca di Sarzana annunciava-
no l’apertura imminente del ser-
vizio di elisoccorso, attivo 24
ore su 24, per fare fronte alle
emergenze sanitarie di tutte le
località del levante ligure. Ma
qualcosa nel frattempo deve es-
sere andato storto. Questo servi-
zio è molto importante anche a
causa della conformazione del-
la nostra Regione e delle difficol-
tà di raggiungere i centri mag-

giormente specializzati dal pun-
to di vista medico che si trova-
no principalmente a Genova.
Credo che per risolvere il pro-
blema, nello strutturare il servi-
zio, si dovrebbe coinvolgere an-
che i vigili del fuoco».

Massimo Merluzzi

Sarzana

Mythoslogos
La conferenza
con Maurizio Bettini
rinviata a metà giugno

L’elisoccorso non può più attendere
«Già passati sei mesi dall’annuncio
Ma ancora non è stato fatto nulla»
A sollevare il problema il consigliere regionale Pd Davide Natale che ha chiesto lumi in Regione
E porta a esempio il ragazzo infortunato a Monterosso che ha dovuto attendere il velivolo da Albenga

TEMPISTICA

Davide Natale
Consigliere regionale Pd

Punti
di vista

Il servizio di Hospice non viene smantellato ma ritorna nelle mani dell’azienda
sanitaria locale (foto di repertorio)

SARZANA

Il futuro dell’Hospice del San
Bartolomeo è finito al centro
dell’interessamento del Partito
Comunista Italiano e del movi-
mento civico Avanti Insieme
rappresentato dal referente cit-
tadino Thomas Landini. L’Asl 5
ha comunque fugato i dubbi del

depotenziamento della struttu-
ra, come era parso in un primo
tempo, a partire dal primo lu-
glio, e come paventato dall’in-
tervento di Matteo Bellegoni se-
gretario del Pci Sarzana Val di
Magra.
«Dal prossimo primo luglio – ha
infatti specificato la direzione
generale dell’azienda sanitaria
spezzina – il servizio verrà inter-
nalizzato e non depotenziato.
Tutta la rete di cure palliative, in-
fatti, incluse quelle a domicilio
e l’assistenza residenziale in Ho-
spice, sarà gestita da personale

dipendente di Asl 5: medici spe-
cialisti, coordinatore infermieri-
stico, infermieri, OSS e fisotera-
pisti». Gli interventi dei rappre-
sentanti del Partito Comunista e
del movimento civico di centro-
sinistra hanno comunque solle-
citato all’attenzione rivolta oltre
che al mantenimento del servi-
zio ma anche del personale di-
pendente chiedendo per le per-
sone che fanno capo alla coope-
rativa di avere l’opportunità di
essere ricollocate in altre strut-
ture.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La conferenza di Maurizio Betti-
ni prevista per l’11 giugno alle
21 nel chiostro di San France-
sco a Sarzana è stata rinviata al
16 giugno, stessa ora e luogo.
In caso di pioggia si terrà
nell’aula studio del tribunale: in-
gresso vicino al chiostro

Sarzana come
base di
appoggio per il
servizio di
elisoccorso.
Punto di
riferimento la
base del
Maristaeli di
Luni
(foto di
repertorio)

IL PROGETTO

«La base individuata
doveva essere quella
aeroportuale della
Guardia Costiera di
Maristaeli Luni.
Sembrava cosa fatta
Ora c’è da capire
cosa è successo
nel frattempo»

LA PROPOSTA

Per la conformazione
della Liguria
sarebbe bene
coinvolgere anche
i vigili del fuoco

La stagione turistica di punta è
già iniziata e ancora lo
spezzino attende la creazione
di una base per l’elisoccorso.
La base individuata doveva
essere quella aeroportuale
della Guardia Costiera di
Maristaeli Luni. Sei mesi sono
passati e nulla si è fatto

«Dal primo luglio l’hospice sarà internalizzato»
A chiarire che il servizio
continuerà a funzionare
l’azienda sanitaria spezzina



MONTEROSSO

Guardia medica negli studi 
del  palazzo  comunale  di  
Monterosso e medici profes-
sionisti in diversi ambiti spe-
cialistici, a disposizione del-
la popolazione e dei turisti. A 
garantire questi due servizi Ë 
la Croce Bianca di Monteros-
so, grazie al contributo del 
Comune. ´Dal primo giugno 
i cittadini e i visitatori posso-
no beneficiare di una consu-
lenza medica immediata e di 
qualit‡, sia tramite contatto 

telefonico che attraverso visi-
te ambulatorie domiciliari o 
spiegano con una nota dalla 
Croce Bianca o Questo servi-
zio di guardia medica sar‡ at-
tivo durante il giorno, il saba-
to, la domenica, i festivi e pre-
festivi (come da calendario), 
per  soddisfare  le  esigenze  
della comunit‡ anche duran-
te i periodi di forte affluenza 
turisticaª. 

Per garantire la copertura 
medica durante il periodo da 
giugno a ottobre, Ë stato com-
piuto un grande sforzo di ri-

cerca  per  reclutare  medici  
qualificati e professionisti. 

´Disponibile anche un ca-
lendario  strutturato  negli  
studi medici del palazzo co-
munale, che garantir‡ la pre-
senza di medici professioni-
sti in diversi ambiti speciali-
stici per rispondere alle esi-
genze di salute dei cittadini o 
concludono dalla Croce Bian-
ca o. Gli ambiti specialistici 
includono osteopatia,  orto-
pedia,  neurologia,  ottica  e  
audioprotesia,  cardiologia,  
pediatria e psichiatria. Un�i-
niziativa presa per affronta-
re le difficolt‡ di accesso a 
questi  servizi,  soprattutto  
per le persone pi˘ anziane, 
in considerazione della posi-
zione di Monterosso rispetto 
a centri pi  ̆popolati come ad 
esempio La Speziaª. 
  P. S. 

RIOMAGGIORE 

Assaggiare i prodotti locali 
per riscoprire e celebrare il 
territorio. Questa Ë la filoso-
fia alla base del progetto Rio-
DiVino che punta a promuo-
vere le tipicit‡ delle Cinque 
Terre e della vicina Val di Va-
ra con serate a tema all�inse-
gna del paesaggio terrazza-
to delle Cinque Terre. Una 
golosa rassegna enogastro-
nomia che per la prima vol-
ta abbina vini e cibo, che e vi-
gnaioli, ristoranti delle Cin-

que Terre con men  ̆dedica-
to ai vini locali. nata per la 
prima volta nel 2022 il risul-
tato Ë stato un successo, una 
proposta innovativa che of-
fre esperienze indimentica-
bili nel segno della sostenibi-
lit‡, della stagionalit‡ e del 
chilometro zero.

´Un progetto che mette in 
collaborazione  e  unione  i  
coltivatori con i ristoratori o 
dice Vanessa Signoretto tito-
lare dei ristoranti la Grotta e 
il Grottino di Riomaggiore, 
tra gli ideatori del progettoo 

per promuovere e lanciare 
sul  mercato  delle  Cinque  
Terre  le  produzioni  locali  
dei cinque borghi, ma an-
che di Pignone, Beverino e 
RiccÚ  del  Golfo.  L�idea  Ë  
quella di fare sistema, una 
rete di collegamento tra le 
Cinque Terre e il nostro en-
troterra. Manca un po�la lo-
gistica  e  il  trasporto dalla  
Val di Vara, ma sono ostaco-
li che con la creazione di un 
consorzio si possono supera-
re. Le serate a tema di RioDi-
Vino saranno riproposte a fi-
ne stagione, in autunno. » 
un modo per destagionaliz-
zare e dare ai turisti la possi-
bilit‡ di godere dell�evento 
in un periodo di maggiore 
tranquillit‡, senza i borghi 
affollati. L�obiettivo Ë che il 
turista porti a casa il concet-
to dell�unione tra la gastro-
nomia e la viticolturaª. 


P. S. 

In alto una delle serate di RioDiVino, la rassegna di degustazioni nei locali di Riomaggiore, Manarola e 
Volastra. Sopra, a sinistra gli ideatori della rassegna e il viticoltore Heydi Bonanini

il caso portofino ha un precedente illustre 

Prodotti Doc e Igp
nei men˘ dei locali:
´Nelle Cinque Terre
si fa cosÏ da anniª
Le specialit‡: vini e Sciacchetr‡, olio, acciughe salate
E poi frittelle di baccal‡, ti‡n Vernazza, torta monterossina

Patrizia Spora / CINQUE TERRE

Il vino Doc e Sciacchetr‡, l'o-
lio, le acciughe salate, le frittel-
le di baccal‡, il ti‡n Vernazza, 
a base di acciughe e patate, la 
torta dolce monterossina. Le 
Cinque Terre puntano sempre 
di pi  ̆sui prodotti tipici per fa-
re conoscere il territorio attra-
verso una gastronomia di qua-
lit‡. Le produzioni locali, an-
che se limitate in un territorio 
cosÏ piccolo, sono protagoni-
ste nei ristoranti e nelle enote-
che dei cinque borghi. I ristora-
tori ormai da qualche anno ci-
tano nei loro men˘ i prodotti 
locali, che vedono al vertice 
della lista il vino Doc e lo Sciac-
chetr‡, ma da qualche tempo 
stanno prendendo campo an-
che le produzioni della Val di 
Vara, assieme ai prodotti tipi-
ci liguri.

E se Portofino con il nuovo 
piano comunale degli "Eserci-
zi di somministrazione degli 
alimenti e delle bevande" ob-
bliga i ristoratori a utilizzare 
prodotti tipici liguri, alle Cin-
que Terre questo processo di 
promozione delle identit‡ lo-
cali Ë partito diversi anni fa. A 
promuoverlo Ë stato il Parco 
nazionale  Cinque  Terre  gi‡  
nel 2006, con la nascita del 
marchio di qualit‡ assegnato 
ai ristoranti che proponevano 
i prodotti locali nei ristoranti e 
che utilizzavano prodotti bio-
degradabili nelle strutture ri-
cettive. 

A Portofino il sindaco Mat-
teo Viacava chiede ai ristorato-
ri di utilizzare almeno tre eti-
chette liguri Doc nella carta 
dei  vini  e  tre prodotti  liguri  
Dop e Igp, ma alle Cinque Ter-
re quasi il 40% del vino prodot-
to nei terrazzamenti viene con-

sumato nei ristoranti e nelle 
enoteche. ́ Il marchio di quali-
t‡ Ë stato superato con il nuo-
vo marchio della Carta Euro-
pea del Turismo Sostenibile, 
promosso dal Parco, che pre-
vede  un  potenziamento  dei  
prodotti locali per i ristoranti, 
primo fra tutti il vino - dice Su-
sanna Barbieri presidente del 
consorzio  Turistico  Cinque  
Terre di Monterosso - Per le at-
tivit‡ ricettive Ë gi‡ previsto l'u-
tilizzo di saponi biodegradabi-
li e il risparmio energetico. Il 
Parco si Ë fatto promotore nel 
sensibilizzare le attivit‡ com-
merciali e ricettive delle Cin-
que Terre all'utilizzo dei pro-
dotti locali. Non Ë un processo 
facile perchÈ le produzioni li-
mitate e non coprono il fabbi-
sogno locale, soprattutto per 
quanto  riguarda  il  pescato,  
ma vengono utilizzati  il  pi˘ 
possibile prodotti a km zero e 
liguri, comprese quelle della 
Val di Vara, dalla carne, al for-
maggio, ai salumiª. 

Per quanto riguarda il vino 
il marchio di qualit‡ della Car-
ta Europea del Turismo Soste-
nibile dice che nei ristoranti 
delle Cinque Terre devono es-
sere presenti almeno 6 etichet-
te di Cinque Terre Doc e un 
Cinque Terre Sciacchetr‡.´La 
vendita del vino sul mercato 
locale ha avuto un grande im-
pulso dall'incontro tra privati, 
ristoratori e produttori - dice 
Heydi Bonanini produttore di 
Riomaggiore- Da questo pro-
cesso trae beneficio il territo-
rio, i produttori, i ristoratori e 
il turista che gode di prodotti 
di qualit‡ legati ai luoghi. La 
crescita delle richiesta Ë un vo-
lano per il recupero del territo-
rioª. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

servizio specialistico a cura della croce bianca

Guardia medica al via
in Comune a Monterosso

il progetto e la rassegna enogastronomica

Alleanza tra ristoratori
´RioDiVino: la tipicit‡
come valore aggiuntoª

La Regione Liguria ha ricono-
sciuto undici vigneti eroici e 
uno storico fra Cinque Terre e 
Riviera spezzina. Le attivit‡ ri-
conosciute  hanno  sede  fra  
Monterosso,  Vernazza,  Rio-
maggiore, Levanto e Campi-
glia. Le richieste presentate 
dalle aziende e dai viticoltori 
sono  state  quarantacinque.  
Ad  essere  certificati  come  
eroici sono undici vigne dei 
comuni della Spezia: Vernaz-
za, Levanto, Monterosso, Rio-
maggiore, Bolano e Bonasso-
la, ed Ë spezzino anche l�uni-
co vigneto storico finora certi-
ficato, sulle colline di Campi-
glia. Tra i vigneti storici indivi-
duati nel primo censimento 
ci sono anche aziende note 
quali, Buranco a Monterosso 
guidata dall�ex senatore Lui-
gi Grillo, Cheo di Bartolomeo 
Lercari e Lise Charlotte Ber-
tram a Vernazza, la Finis Ter-
rae di Riomaggiore, la Terre 
di  Levanto, l'azienda C‡ du 
Ferr‡ di Davide Zoppi a Bo-
nassola. I vigneti eroici spez-
zini si estendono su circa 116 
mila metri quadrati, mentre 
in tutta la Liguria il primo cen-
simento ha certificato come 
ieroiciw i vigneti che si svilup-
pano  complessivamente  su  
841.634 metri quadrati. L�u-
nico vigneto storico ligure a 
Campiglia, si estende invece 
per 10.758 metri quadrati. Fi-
no al primo luglio potranno 
essere presentate le nuove do-
mande. 

P.S.

il riconoscimento

I vigneti eroici e storici
riconosciuti dalla Regione
Undici casi nello Spezzino
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I servizi

Il Pd: “La Regione non spende i fondi Ue
per lo sviluppo delle aree rurali interne”

Secondo il consigliere dem Natale: “La giunta Toti avrebbe impiegato poco più del 57% della dotazione finanziaria della 
programmazione 2014-2022”. La Confederazione agricoltori lancia l’allarme. Il vicepresidente Piana: “Dati non corretti”

di Michela Bompani

«La Regione Liguria non spende i 
fondi europei del Piano di svilup-
po rurale: un disastro che è paga-
to, e pesantemente, dalle imprese 
e dagli agricoltori»: la denuncia ar-
riva dal gruppo regionale del Pd, 
che indica i  numeri.  La Regione 
avrebbe speso poco più del 57% 
della  dotazione finanziaria com-
plessiva  della  programmazione  
2014-2022, dice il consigliere dem 
Davide Natale.

A sollevare il caso, su Repubbli-
ca, è stato l’ex presidente della Re-
gione, Claudio Burlando, che, pre-
sentando il secondo incontro del-
la sua chat politica Vasta, a Ronda-
nina,  il  17  giugno,  dedicato  alle  
aree interne e alla lotta al dissesto, 
ha proprio tirato in ballo il flop del-
la gestione dei fondi Psr delle due 
giunte Toti: «Per le nostre ammini-
strazioni fu utilissimo, ma è scom-
parso dall’azione dell’attuale am-
ministrazione regionale», ha det-
to,  spiegando  che  proprio  quei  
fondi consentirebbero di interve-
nire «da un punto di vista fisico e 
culturale sui territori,  molto più 
degli spot della Canalis da Portofi-
no e da Los Angeles», ha segnalato 
Burlando.

Ad accendere il faro sulla grave 
situazione è stato anche il presi-
dente di Confederazione italiana 
agricoltori - Liguria, Stefano Rog-
gerone,  denunciando  il  rischio  
che 25 milioni del Psr, alla fine del 
2023, rimarranno inutilizzati. Pe-
raltro anche lo scorso anno, secon-
do il consigliere regionale Natale, 
la Liguria avrebbe perso ulteriori 
risorse del Piano, aggravando, con 
la  situazione  attuale,  un  vulnus  
preesistente. 

«A noi la proiezione dei fondi 
già stanziati risulta oltre dieci pun-
ti percentuali in più, siamo al 68% 
- dice il vicepresidente della Regio-
ne,  e  assessore  all’Agricoltura,  

Alessandro Piana - abbiamo eredi-
tato i vecchi criteri di ripartizione, 
che infatti stiamo cambiando: fi-
nora la Liguria destinava l’87% dei 
fondi per gli investimenti e il re-
stante per gli interventi in superfi-
cie, per gli agricoltori, altre Regio-
ni dedicano metà dei fondi a que-
sti ultimi interventi che sono più 

facili, e veloci, da distribuire. Stia-
mo pareggiando anche noi queste 
percentuali.  I  soldi  non spesi  lo  
scorso anno, d’accordo con l’Ue, li 
stiamo gestendo sul 2023».

Il Pd però non ci sta: «L’incapaci-
tà di spesa della Regione avrà ri-
percussioni sulle prossime riparti-
zioni  del  Psr:  meno  spendiamo,  

meno fondi avremo. Fondi di cui 
invece questa regione ha assoluto 
bisogno»,  attacca  Natale.  E  ag-
giunge: «La Liguria primeggia nel-
la graduatoria di chi è incapace di 
spendere le risorse dei fondi euro-
pei dedicati all’agricoltura - dice - 
e la nostra Regione si ferma a tren-
ta punti di distanza dalle Regioni 

e Province autonome più virtuo-
se». «Siamo a metà classifica, e co-
munque la rilevazione a metà an-
no è scellerata, questi dati si ana-
lizzano a fine anno», ribatte Piana. 
La giunta regionale, neppure un 
mese fa, ha intanto approvato su 
proposta  proprio  del  vicepresi-
dente Alessandro Piana, l’apertu-
ra  del  nuovo  bando,  2023,  da  
400mila euro per la presentazio-
ne di domande del Psr, sulle sotto 
misure che riguardano le indenni-
tà compensative per le aree agrico-
le  e  per  quelle  forestali  Natura  
2000. Piana, presentando il nuovo 
bando, ha rivendicato l’impegno 
della Regione e l’attenzione al set-
tore definita «doverosa per la pre-
servazione dell’ecosistema e  del  
suolo, della biodiversità e per sup-
portare agricoltori e boscaioli».

Il Pd regionale, intanto, ha chie-
sto una convocazione urgente del-
la Commissione regionale compe-
tente, per audire l’assessore Piana 
e attendre puntuali risposte. All’o-
rigine dell’inefficienza della Ligu-
ria, secondo il Pd, ci sarebbe poi 
anche una riduzione dell’organi-
co nel Dipartimento regionale che 
si  dovrebbe  occupare  dei  fondi  
Psr: «Perché un dipartimento così 
nevralgico per l’economia ligure 
risulta  essere  sottodimensiona-
to?», chiede Natale.

«Che il  Dipartimento sia sotto 
organico è vero - conferma Piana - 
ai  tempi  dell’amministrazione  
Burlando c’erano 120 dipendenti, 
noi lavoriamo con 50, ma le profes-
sionalità  sono  altissime.  Stiamo  
ponendo rimedio alla pianta orga-
nica e stiamo procedendo con l’as-
sunzione di otto agronomi, che po-
tranno  intensificare  le  attività  
istruttorie, con i sopralluoghi e la 
concessione dei nulla osta. Con gli 
stessi fondi Psr assumeremo poi 
una decina di interinali che raffor-
zeranno  la  squadra,  soprattutto  
per le missioni sul territorio». 

I diritti negati

Disabili, l’attesa delle famiglie
per ottenere l’assistenza

di Erica Manna

Lei se n’era accorta da tempo, che 
qualcosa non andava: quando sua 
figlia, A.,  aveva appena un anno: 
“La tendenza a isolarsi, a schema-
tizzare. La necessità di mantenere 
sempre  le  stesse  abitudini”.  Ma  
all’inizio  nessuno le  crede:  “Pur-
troppo su questi temi c’è tanta im-
preparazione, a tutti i livelli”, rac-
conta. La diagnosi di autismo per 
A., che oggi è maggiorenne, arriva 
tardi: solo dopo averla portata da 
uno specialista, a pagamento. Ma 
quello è solo l’inizio di un viaggio 
tortuoso per ottenere quello a cui 
A. avrebbe diritto: un percorso do-
ve avanzare da una casella all’altra 
è questione di passaparola, di car-
pire il numero di telefono giusto, il 
consiglio prezioso di un altro geni-
tore. Perché accedere alle terapie 
e alle facilitazioni previste dalla sa-

nità pubblica per la figlia, per Patri-
zia Poggi per altre duemila fami-
glie in Liguria significa muoversi a 
tentoni. Tra telefonate a vuoto o ri-
sposte vaghe di Asl, dove solo la so-
lidarietà tra genitori o l’aiuto del 
portavoce di famiglie di bambini di-
sabili Marco Macrì riesce ad aprire 
lo spiraglio di qualche porta. Ma an-
cora oggi, per A. – che frequenta il 
liceo perché ha un alto quoziente 
di intelligenza e non presenta com-
promissioni verbali – la concessio-
ne della 104 arriva dopo un anno di 
attesa, “dopo essere stata derisa a 
scuola da un’insegnante, episodio 
che le ha lasciato strascichi”, rac-

conta con amarezza Patrizia. L’in-
dennità di  frequenza per pagare 
un tutor (perché A. non ha il senso 
dell’orientamento e deve essere ac-
compagnata ovunque) “l’ha perce-
pita solo per un anno: richiesta nel 
2021,  l’ha  ottenuta  nel  2022.  Ma  
quando compi diciotto anni non 
ne hai più diritto: e cosa fai? Resti a 
casa?”.  Così  per le  sedute da un 
neuropsichiatra: “A carico nostro”. 
“È dura – si sfoga Patrizia – noi an-
diamo avanti a spanne pagandoci 
le cure. Ma mia figlia del neuropsi-
chiatra ha bisogno: perché i ragaz-
zi come lei,  autistici  con un alto 
grado di intelligenza, si  rendono 

conto delle loro difficoltà e tendo-
no alla depressione”. 

Sul tema delle liste di attesa infi-
nite per le famiglie che aspettano 
di essere prese in carico dal servi-
zio sanitario nazionale – 1.700 in Li-
guria -, ha dedicato un ampio servi-
zio anche Report, la trasmissione 
andata in onda ieri su Rai3. La Ligu-
ria in dieci anni – tra il  2010 e il  
2020 – ha perso oltre 2.500 operato-
ri socio sanitari: il doppio rispetto 
alle Marche. La giunta, dopo le sol-
lecitazioni di Macrì riprese dai con-
siglieri regionali del Pd Pippo Ros-
setti e Luca Garibaldi negli scorsi 
mesi,  ha  ribadito  che  “grazie  ai  
provvedimenti messi in campo, tra 
il 2021 e il 2022, si è registrato un ab-
battimento delle liste d’attesa per 
le attività ambulatoriali di riabilita-
zione per i minori disabili di alme-
no il 30% con picchi del 50% rag-
giunti in alcune aziende sanitarie 
locali”. 

kPaesi
Nella foto 
grande una 
veduta di 
Campoligure, 
uno dei 
principali 
comuni della 
Valle Stura; a 
sinistra il 
capogruppo del 
Pd in Regione, 
Luca Garibaldi; 
lo studio di un 
medico di 
famiglia
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